
È morto Kolb, 
una vita 
dedicata 
a Marcel Proust 

• • l'hilip Kolb, uno dei piti profondi cono 
se ilori dell'opera di Marcel Proust, e morto 
sabato scorso di leucemia ali età di 8r> anni a 
Urbana nell'lllinois La sua opera più impor 
tante resta la pubblicazione della cornspon 
d e n / a dello scrittore Ultimamente stava la 
vorando alla reidi/ione e ntica della «Rei her 
ce» 

Antisemitismo 
Un libro 
di Coen contro 
i pregiudizi 

M Ila un titolo curioso (Jut'liln tuli il 
inai uiw Ma non i mi libro ( incani t i lo 
quello di 1 ansio C oi n tiiornnlistn e se nitore 
che sta per u>circ in <]in sii diurni edito da 
Marietti Si tratta di un lo inan/o racconto 
che rivela risvolti inediti di I inondo ebr.ii> o 
italiano e ontribue lido ad ibb.itti ri p a n n i l i 
equivoci e pretendi/i 
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Intervista al sociologo algerino Abdelmalek Sayad, direttore 
del dipartimento francese di studi sulttmmigrazione: 
«Il moderno razzismo è dietro molte parole: orgoglio etnico 
un falso concetto di differenza contrapposta all'uguaglianza» 

In nome della razza 
MI ProfcMor Sayad, com'è 
oggi poiuibUc definire l'Immi­
grazione? 
Nel passato emisjrarc siifmti 
cava spostarsi entro lo stesso 
Stato dalle campagne alle cit­
ta Questo lenomeno sociale 
accompagnava i processi di 
urbani/za/ione e insieme di 
industrializzazione ali interno 
dello stesso continente me­
diante i costanti spostamenti 
delle popò azioni rurali fi que 
sta la storu degli Stati na/iona 
h nell Europa del XIX e XX se 
colo, car.itteriyVdta da un tipo 
di "imnugra?ione di vicinato» 
Oggi, invece questo fellonie 
no 0 mondiale presente in tut 
ti I paesi La sua causa'Lorifa 
ni//azione capitalistica ha 
prodot'o la libera/ione di forza 
lavoro, in precedenza impe­
gnata solo in occupazioni lo­
cali di tipo tradizionale Una 
volta lix-rata questa forra si e 
ntrova'a a ricercare lavoro do 
vunque cosi come le veniva ri­
chiesto dal mercato interna 
rionale 

Ma questo modifica ancora 
il rapporto tra paesi svilup­
pati e quelli del Terzo mon­
do. È cosi? 

Esis.e indubbiamente una divi­
sione fra i paesi che offrono 
forza lavoro e quelli che sono 
visualmente considerati datori 
diopporturnla di lavoro Lo svi 
lujpo dell economia capitali 
sfoca ha universalizzato le logi 
che di mercato stimolando 
nel contempo lo sviluppo 
mondiale del flusso migrato 
no È per questo motivo che 
esso ci appare più ampio di 
quanto non lo sia stato nel 
passato proprio perche e ve 
nulo a interessare paesi prima 
considerati estranei al mercato 
economico In precedenza gli 
spostamenti intercontinentali 
erano sempre legati ad una 
struttura politico-economica di 
stampo colonialistico ovvero 
nel rapporto diretto tra -ma­
drepatria- e colonia Oggi non 
e più vero Viene con ciò a mu 
tare anche il nesso fra mondo 
sviluppato e quello sottosvilup 
pato, poiché ani he qui si pos 
sono tiovare immigrati Si pcn 
si sole ai paesi petroliferi ne 
chi scio [X'r via dell esporta 
zione di petrolio e non per al­
tro 

Ogfi ni tende spesso a con­
notare gruppi di Immigrati 
mediante etichette «etniche» 
prima ancora che naziona-

C e oggi uio'ìa confusione nel 
I uso del vocabolario socio pò 
litico Non bisogna dimentica 
re che I immigrato ha in qual 
che misura attuato una rottura 
con la sua comunità il origine 
spesso anche perche non si ri 
conosceva più nel suo sistema 
di valori L immigrato andati 
dosene accoglie un altra real 
la non e solo una mai china 
da lavoro Per tal motivo un 
sono da sempre opposto ali u 
Illutazioni fai ilona delle i a te 
gone «etniche» I etnia e una 
conligurazione sociale datata 
non analizzabile tout court 

È vero che l'occupazione di 
un dato territorio determina 

• • Un nuovo spettro sembra oggi aggi 
rarsi per l'Luropa e dintorni Immense 
masse ili immigrati esuli e d i s t r a t i [irò 
venienti dal Sud e dall list si appresterei) 
boro ad imadere il continente 1 anno loro 
da barriera le nuove ideologie >etnn izzau 
ti> unite al razzismo travestito da xenofo 
bla Ma la paura di un esodo niavsiccio 
più che su clemc liti precisi e e in ostunzati 
si basa su pregiudizi e malintesi cresi luti 
nel vuoto di una precisa identificazione 
delle realta effettivi dell immigrazioni 
del razzismo e delle variazioni delle idi n 
tita collettive 

È proprio vero dunque che I immigra 
/ione e sempre più in aumento'Non seni 
bra a giudicare almeno dalle statisti! he 
ufficiali fornite dall Ocse (JJolletlino Sope 
mi) Secondo le i ifrc fornite dall organi/ 
/a/ ione mondiale per la looperazione e 
lo sviluppo economico la quantità degli 
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immigriti arrivati un pai si sviluppati in 
qui sti ultimi dill i tinnì non e assoluta 
mente supi riore a quella degli anni 'iO 60 
I i i laiuliM'iii' Pur non possedendo dati 
affili.ibiii in proposito s. può tuttavia affer 
mari the il loro numero sia piuttosto irn 
sono se louipar iti» ai flussi ili clandestini 
ngislrati negli anni GO a livello interdirò 
p io Basti una sola i ifra d u e Salvatore 
l'aiutila m ina to r i presso limole de 
Nantes I tutles en di Si icnecs sociales 
(I tiessi d i l 'mgi cliextraconuinitan resi 
denti ni II i ('et i ostruiscono solo il 2 <1 ! 
per lento di I totali di Ila popola/ione dei 
12 paesi ilella Comunità Se poi vi si ag 
giungono gli iinin.gr iti intercoinunitan il 
loro totali non supi ra il 1 per celilo sono 
i in i 1 i milioni sui i-M milioni di cittadini 
loniuintari Peraltro le possibilità ili [iene 

trazioni clandestina nei paesi Tee si sono 
eflettivamente ridotte Se questo potrebbe 
smontare I argomento dell incontrollabili­
tà degli attuali flussi migratori appare in­
vece difficile il compito ili decostruire le 
nuove tendenze razziste di tipo «differen 
zialislico» Quelle cioè che in nome della 
tutela delle differenze i ulturali negano la 
possibilità di società multirazziali e multi 
culturali Su questi temi si e svolto un con 
veglio promosso da Salvatore Palidda e 
organizzato ali Istituto universitario euro 
peo di l'iren/e ' ra gli ospiti Abdelmalek 
Savad direttore di ricerca presso il Cnrs 
Irancese nomile professore all'Lhess di 
Parigi (il suo ultimo libro si mutola Lini 
ntiiiraiiori Lc\ paradoxes ile I aliente Bru 
xelles PW2), e rigoroso lonosc lore del 
I Algeria moderna nel passaggio dal post 
colonialismo ali attuale nazionalismo in 
tcglalisla l i e o le suens|xisti 

Una stazione del metrò parigino 

in ogni caso la costituzione 
di un'appartenen/a «etni­
ca»? 

lale affermazione dimostra la 
nei essiti di riflettere nuova 
mente e in modo critico su de­
finizioni come quelle di ra/va 
e di cultura lo ritengo i h e la 
definizione dello straniero 
debba avvenire più i hi1 altro 
mediante la dichiarazione del 
la nazionalità I o Stato n.iz'o 
naie ha eliminato I etnia Si 
usa il termine etnia in modo 
mistificato per lolpire un 
gmppo SIK late Liosi i lonfini 
delle etnie sono arbuitran 
Paci lo un est mpio si parla 
tanto di arabi eppure gli arabi 
in se non esistono 0 una si in 
plilica/iont CJII arabi intatti 
non si nconosiouo tra ili loro 
comi tali ne tantomeno si 
chiamano cosi Ogni qualvolta 
si usa la paiola etnia bisogni' 

rebbe ilueilera il peri he Lsi 
ste il sigillili alo i olio del termi 
ne etnia il suo senso volgari 
inveì e può voler dire tutto e 
nienti nello stesso tempo il 
i he lo rende sospi Ilo anche 
penile nessuna denonunazio 
ne e mai neutra In realta I al 
tuale siici esso i he hanno in 
lontrato i ti munì cultura ed et 
ma lonsta nel fatto ' hi sono 
eukmismi utilizzali per evitari 
il termine r izza troppo vinco 
lato,il razzismo 

Ma se allora il problema del­
la definizione e più di noi eu­
ropei che non degli immi­
grati esiste però anche il bi­
sogno di autodcfinlzione da 
parte di chi è osservato? 

Il i olmo di Ila d Mulilazione sta 
nel fattoi hi i olili i hi e domi 
nulo non ha il poteri di potersi 
"ilenonnn.in da si il irsi un 
nomi \. autonomia e (intono 

turnazione il suo contrario e 
I eteronomia (otite eteronomi 
nazione II dominato non ne 
s ic a definirsi se non ioti le 
briciole ilei discorso che il do­
minante fa sudi lui Lasociolo 
già degli afro americani ci m 
segna e hi' la prim i rivolta i on 
tro il marchio negativo clic vie 
ni Sfibbialo alle minoranze e 
proprio ili mendicarlo msoni 
ma se essere neri significa es 
seri -lazzaroni pigri ecc e 
allora un nero non lavora 
Questo fenomeno e soprattut 
lo visibile nelle scuole dei 
quartieri difficili (111 alunni cat 
[ivi devono rimanere lattivi 
i osi ionie quel li buoni devono 
essi ri si mprc buoni .V' per 
i aso un alunno «e attivo pren 
ile un buon voto e facile i hi 
venga aggiedito nel i orlile del 
! i scuola 

Ma com'è oggi connotablle 

il rapporto fra immigrazio­
ne e razziamo, quando non 
viene più usata la categoria 
bio-antropologica della raz­
za, bensì quella socio-cultu­
rale della differenza? 

Non esiste alcuna differenza 
fra il razzismo con foinlauien 
to biologico e quello ioti base 
culturale II razzismo e innati 
/itulto dovuto a! fatto che I al­
tro vienelonsulerato un ogget 
lo I I osservazione slessa del 
dominante che fa esistere 1 al 
Irò come dominato «demoni 
malo» Li logica ilei razzismo 
tende quindi a definire queste 
i alegone in modo immutabile 
e astratto Non si tratta di un 
ebreo di un aralxj eie bensì 
dell arabo di II ebreo li e 11 
razzismo non riguarda il con 
fililo fra due individui o gruppi 
bensì e la ri* i rea delle sue rLì 
dici stornile Non i ambia nul 

la se si moire alla cultura co 
me opposta alla biologia dal 
momento che il risultato e lo 
stesso si giunge sempre ali e 
terniz/j/ione delle origini e 
della sua natura, cioè ad una 
(altura ttaturalizzata e questo 
e in ogni caso sempre razzi­
smo Il relativismo culturale ha 
segnato un progresso nello 
stabilire I uguaglianza fra le di­
verse culture Ma la cosiddetta 
tolleranza culturale e anche di 
ventata una delle più grandi 
forme di disprezzo dell altro se 
in realtà essa e usata per affer 
mare la supenonta di un grup­
po rispetto ali altro 

li relativismo culturale è ser­
vito a contrapporsi all'ideo­
logia del vuoto formalismo, 
non è ora necessario ripren­
dere un certo universali­
smo? 

Non esiste alcuna contraddi 
zione fra il relativismo cultura 
le inteso nella sua giusta acce­
zione, e I universalismo, inteso 
nel senso dei diritti dell'Uomo, 
i on la maiuscola 11 relativismo 
culturale 0 una conquista epi 
stemologica della scienza so­
ciale significa rifiutarsi di 
esprimere qualsiasi giudizio di 
valore sulle altre culture I/o 
stesso vale per le lingue siano 
esse tolte, locali o folcloristi­
che È tuttavia altrettanto vero 
che il relativismo e servilo a 
nascondere il razzismo me­
diante il discorso sulle diffe­
renze Il razzismo e come una 
bestia dormiente Dorme ma 
non e stata rimossa Noi tulli la 
possediamo, anche se per for­
tuna sappiamo controllarla 

Ma quindi, proprio per po­
ter garantire la parità reale, 
Il relativismo culturale deve 

Eur sempre presupporre a 
vello normativo un pricipio 

universalistico di uguaglian­
za fra le diverse culture... 

C e un solo campo dove possa 
esistere I universalismo, ed è 
quello che si riferisce ai dintti 
dell'Uomo, ovvero ali uomo 
astratto da qualsiasi altro con­
dizionamento, privo cioè di 
qualsiasi elemento distintivo 
che lo possa dilferenziare in 
modo tale da dividerlo dagli al 
tri II rapporto fra universali­
smo e relativismo ù quindi ne­
cessario altrimenti il relativi 
smo maschera di nuovo il raz­
zismo 

Ma esiste qualcosa che si 
può realmente fare contro il 
razzismo, a partire dal pro­
prio quotidiano, oltre che 
dal sapere scientifico? 

Bisogna spiegare oltre clic ri­
flettere su di se Oggi il razzi­
smo e percepito solo quando 
si vede la vittima del razzismo 
E la congiunzione di due fallo 
ri il fatto di dire che si appa ' 
tiene ad una buona razza e an 
cor più razzista che dire all'al­
tro < he ò di una cattiva razza 
Bisogna lottare contro I esalta 
zione dell'appartenenza alla 
propria ra//ti, perchò ciò con­
dili e sia al disprezzo dell altro, 
sia alla sua denigrazione non 
sempre cosciente, ma tale da 
sottovalutarlo e svalonzzarr" 
lecapacita 

Il più prestigioso dei premi letterari francesi assegnato a Patrick Chamoiseau, scrittore nero della Martinica 

Le Antìlle nell'Olimpo del Goncourt 
FABIO GAMBARO 

• • PARICI Dopo il recente 
premio Nobel allo scittore IV 
reck Walcott I attribuzione 
I altro ieri del /V,\ Gorttotirt il 
più prestigioso dei premi lette 
rali frantesi ha nuovamente 
portato alia ribalta la letterati! 
ra delle Antìlle II v mcitore del 
l'ambito riconoscimento e in 
fatti Patrick Chamoiseau un 
romanziere nero quaruntcn 
ne della Martinit a e he con le 
xaco (Gallimard) il suo 'erzo 
romanzo e riuscito ad entrare 
nell Olimpo della lt Muratura 
francese IVeiniando questo 
valente cantore della cultura 
( reola i giurati del doncourt 
hanno voluto tributare il giusto 
riconoscimento att una zona 
della letteratura trancolon t <.U\ 
cui da qualche te mpo giungo 
no opere di grande valore t fu 
però purtroppo non se in pre 
ottengono la gius! i risonanza 

Li t ti Iti i r u r< ola tifila Marti 

dica si nutre de Ila t ultura tran 
ceso ma mantiene con issa un 
rapporto avsai e onflittuale .in 
t h e pere he I isola del Mar ilei 
t a ra ibi è uno di quei territori 
ci oltremare the rappresenta 
no le LJ 1 tiine vestigia del vec 
chio impero e oloniuli trame 
se F proprio contro la domi 
nazione economica e cultura 
I" della «madrepatria* intellet 
tuah come Chamoiseau - ma 
prima di lui \iute C es iirc 
Tediarti Glissant e !<< in Pepe 
stn - ti inno d i st mpre piote 
stato impegnandosi a fondo 
pt raffermare la spet ifita iden 
tit i e ulturak d< Il i loro terra 
Ora di Ironie ad un certo mari 
dui tento de III sue tonti tradì 
zumali la e ultura francese si 
volgi u rso questo universo 
per ''Tito e metiec io per trova 
r< n » e e IH rgie e nuove Ulto 
ri f non e un caso usto e tu 
giù eia qu tic he inno molti 

de Ile open migliori in Ir.gua 
frane ( se sono opera di autori 
prove menti elalla pi nf< r.a dt I 
I e \ mipi ro ( osloro hanno 
stiputo arric i furi l.i e ultura 
tram t se con i te un i motivi 
della loro terra li inno innesta 
to le- loro linoni sul i eppo dilli 
e t> dt II i lingua di i e lassù i 
franti si dande» luogo id ope­
ri .issai ormili ili < dotate di 
grande I iseino si pi usi sol i 
me nk a K iph.ie I ( onli mi il 
e tu Lati (U ( <;/i I inn<» se orso 
ha otte mito un fraudi siiec < s 
so oppure atte ope re di si ritto 
ri maghrt bini i onu lìe n li I 
loun Mimouni o ( hruibi si n 
z i ilirut utic ari poi i ninne rosi 
st nitori afrie .un di lingu i frali 
ce set he II inno s iputo iinuie I 
ti re nei loro romanzi luti i Li 
rit e h< z/ i t Li vitalità d< Ila e ni 
tura atne in i sfruttando il 
e onti mpo tutte li (jote nzi.ihl i 
dt Ila lingu i U tue i st 

Un ì simile te tuli uz.i e pi i 
litro nstoiitr t'nlt ine he ni II i 

letti r ituru di limona inglese 
dove sempre piti numerosi so 
no gli autori di prestigio e In 
prow limono dalle ar te un lem 
pò sotto dominio coloniale 
Oltre naturalmente al recente 
pre mio Nobel lutti conoscono 
i e asi e Limonisi di Rustiche e 
\aipul a tin vanno alluniti i 
din iil'imi VIIK iton de I tittofur 
l'nzc il più pn studioso pre imo 
letterario incese il imperiano 
Ben Okn vincitore lannoscor 
so i on il roin inzo Lo i ta <!( Ha 
hinu ( ri 11 ntc tut utt tr uìotlo 
ila Bompiani] t 1 auqlo puki 
st ino Mu h tei Ondaatji che 
I ha vinto quest inno con il ro 
in uizo ///e / mtfish l'atK/it Si 
tr l'I i e orni si vededi dui scrii 
tori molto piK o britaiuiK i ep 
pure str lordinariamt nte e rea 
livie on la iintma imjk si 

In questo e ontesto dunqui 
si MISI rise e il romanzo di Cha 
moise.iu e he narra < entoc ut 
qu uit anni di storia di 11 VII O 
un quurtieie popolari di I ort 
di I r tiu t ( h e api! tl< d< Ila 

Martinica i e he I amministra 
zieuie ha deciso di radere al 
suolo ma e he e1- difeso tenace­
mente dai suoi abitanti Nelle 
quuttrcxenlo pagine dt II opt 
ra sfruttando una Iniqua ricca 
di invenzioni e commistioni il 
romanziere dell* Antìlle co 
struis< e un vasto affresco incili 
prende corpo 1 e popeu delti 
sola dalli poca Iella se Inavitu 
v delle piantagioni di canna Ì\Ì\ 
zucchero fino ai drammi ino 
derni delle birnfunt [//eurbane 
Proprio in qut sia stona tra lot 
te e passioni si e tit fimla la 
i. ultura e ri ola i meticcia I a 
qut sta t ultura ( hauioisoau -
iiisit un a Kaph.u I Confiant e 
leali Berliabe aveva dedicato 
quale he .inno fu un breve testo 
intitolato / Umetti'latn'olite in 
e ni difendeva I \ ricchezza del 
me ticciato il quali invect di 
respingere mira a lar -tonver 
gire arinoiiiosaine-iiti lutti le­
divi rsit.idel mondo 

Ai e nielli udo e on soifdisf i 

/ione la notizia della sua vitto 
ria I autore di lexaco ha di 
e Inarato «Se un testo come il 
mio ot^i può essere ricorri 
pensato sanifica che la lette 
ratura è pronta a vivere la gran 
de avventura di una realtà mul 
tiiulturale e transcullurale» L 
ha assunto t h e la scrittura de 
ve vivere m questa dimensione 
multilmquistica e multicultura 
'e «sfruttando il contatto di tut­
ti i [xjpoli di tutte le lingue e di 
tutti ^li immaginari» per supe 
rare «il rischio di un processo 
di standardizzazione e d impo 
verimento» A proposito dello 
«stato di grazia» della letteratu 
ra caraibica che con Dereck 
Wiikott ha ottenuti) il suo pri­
mo Nobel per la letteratura 
Chamoiseau ha ricordato ctie 
nella cultura e reola -si trova 
rappresentato il mondo intero 
in un riverbero di sfumature e 
possibilità qui sono tutte le lin 
Une tutte le-concezioni tutte le 
razze-

Torture in una antica stampa le persecuzioni antiebraiche da parie dell Inquisizione furono durissime 

Ebrei? Tutti stregoni 
Mandiamoli al ro£o 

DALLA NOS TRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• B URI N/l Nt'l luiflio scorso Idull,idi Truiilo 
ha compililo un tjeslo ripartitore jlloso d.i cui 
c;uc secoli Unti Lipide comni< moriilivd e siala 
.ippost.i sulLi f.KCMl.i dell.i e .is,i d< Il ehrto S.t 
nuiele in.incitilo di roi?o nel l<17ri d.ill Incielisi 
/ione cor fticcus.i di .ìver uct iso un h.iiuhiiio ,1 
scopo rituale II processo di I rento olilx- till e 
pcxMunenomicrldniore i metodi (lr,icu I uso 
dclld tortura per estorcere testmionitin/cecon 
lessioni) o^lursomenti usati ddlT ribun ilereli 
gioso per costruire I impalcatura .iccusaloriti 
anche in viola/ione di una precisa tradì/ione 
dottrinanti risalente t' .San loiiimaso, ebbero 
i^rande dilfusionc tanto da disentjre in breve 
stereotipi universali rimasti inalterati per secoli 
veri e propri pilastri della propaganda e della 
persecuzione antiebraica A poco valse e he ^i] 
ni dopo le torture e I esecuzione capitale inflitte 
a tanti innocenti il commissario apostolico Kit 
tistti Dei Giudici scrivesse una «Apolov;id judeo 
rum» in cui dimostrava le accuse completamen­
te infondate A partire dai processi di Trento Li 
persecuzione antiebraica nelle ten-e venete co 
nobbe una repentina < crudele "escalation» Se 
nel M7S il do^e Pietro Mocenihjo |x>te\.i ancor.* 
in atti ufficiali considerare uh ebrei e ome e iliadi 

I 1*180 i rollìi deijli ebre i 
, •rjH("<f^!>( P t r t ^ - * * * " 4> t 

ni al pan degli altri, ne 
di Porlo Buffolò sanci­
rono la volontà pi rse 
cutona in tutta la Re 
pubblica Veneta clic 
fino ad allora si era di­
stinta por la sua tolle 
ranza Un ultima cu 
nosita su questa vi 
ccnda i he il professor 
Diego Quunliom del 
l'Università di Sassari ha ricordato a Livorno 
nel corso del e onvegno dedicato ail Inquisì/io 
neeirjliebrei in Italia il bambino vittima del [ire 
sunto omicidio nlual* Simone fu immediata 
mente elevato agli altari II e ulto di San Simoni 
no e stato abrogato nel l%r> dopo il Concilio 
Vaticano secondo 

Vicenda esemplare dunque t tutt altro che 
colata questa e he il professor Qu agi lot li ha vo 
luto citare gettando un ponte tra la ricerca stori 
t u e il sentire contemporaneo Organizzato nel 
le giornale commemorative della «notte dei cri 
stalli», il convegno livornese non ha mai dimcn 
ticato tra le righe delle nume rose relazioni tutte 
dedu iite ali approfondimento se icntific o del li 
ma quanto di attuale- questi» stona possa sugge 
nre alle coscienze nuovamente offesi digli 
spettri dell antisemitismo «Il punto centrale t tic 
c|uest ì stona ripropone - afferma il professor 
Michele Luzzati dell Università di l*is i - e Ionia 
ti mettere in gioco e quello della liberta indivi 
duale, eiel rispetto di e iasc un singolo individuo 
anche di quell individuo t he non si fa omologa 
re che minoranza nelle minoranze resta ai 
margini delle t orporaziom o ributti h lottiz <i 
/lenii-del genere umano* 

I Inquisizione avrebbi dovuto occuparsi di 
eretici nondiebrei M.i stornamente lecoseso 
no risultate .issai più lomplessi e pi uose Ne I 
Medioevo spiega il professor Kenneth Stow 
dell Universi!.i eli Malfa dolleranza di vian/a i 
e orrezione erano i punti che informavano la pò 
lille a ecc tesiastica nei confronti degli i brei \A 
stessi pratu heebraic he dovevuvo aderire ledei 
mente alle nonne ecc lesiustie he per quanto 
paradossali qui sto possa apparire il e he vale a 
dire che le pratiche ebraiche dovev ino torri 
spondore a norme stabilite il ì altri e non a quel 
le stabilii* dagli stessi ebr< i Questa formili » re­
se inevitabile la devianza e 1 i sua correzion* 
\A> forme della d'-vian/u erano infinite interi ss< 
eccessivo rapporti sessuali tra e brei i t risii un 
testimonianze di e brei i he portassero ill.ieon 
danna di e ri stia ni il fattoi he ebre i esercitasse ro 
pubblici poteri e e ra poi il problema de Ila ma 
giti ebraica qui Ilo < sire maniente complesso 
dal punto di vista dottrinario dei le sii e de i riti 
ebraici quello della bestemmia «I tribunali del 
I Inquisizione - dite il prole ssor Stow - non eia 
no per definizione strumenti di pervertimento 
della giustizi i t\ò gli Inquisitori i r trio persoti.u1 

gì di DostO|evsk| Ma talvoll i la reali i non toni 
cidi-v.i e CHI Ki k orla e soprattutto li n gole \i ni 
vano.i voliti i volta pie g. ite manipoliti stravol 
te 1 » storia di II antisemitismo i di II inti rvento 

del Inquisizione eoulro gli t bit i ne I Mediot w> e 
pienadiepisodieloqiiil.il dai roghi lei lalmud 
ali ari usa dei ciotnenic ani sp iguoli e hi li brai 
smo contempor un o 'ossi un i tr tin.i di mn 
ni.te.»- dalle a n use di m igia i qui II i di ,\-,<, le 
ilare i pozzi msii me ai le libroni 11 probli in.i di 
grtin lunga pai seotttinte fino eia1 Me duu vo t r i 
però quello dell » fr delta il, i W d- i risii in i *l.a 
l)i>lla papale I tubato corde - ni orti ì il proles 
sor Stow email ita ni I 12(>7 i ,/it ilie I K I K I In 
quisi/ione potev (perseguire ensii.inieht diser 
lavano per il giuel usino e e lue 11 hi '• intiutt s.a 
no i compiere questo passo- li problt in i e r.i 
lostituilo d.ill origine di qui st" « iposi ili \U u 
ih erano convegni volont iiiamt nte ih» rie ide 
vano nell errore e e hi seiontlo 11 doli ni i i di I1 . 
Chiesa non pn se n' n.mo problemi Altri ir ino 
convertiti a forza vittimi di spondu i scoppi di 
violenza» (ìli episodi di conversioni lorz.ita 
non si i ontav.mo I rischi maggiori li e orrc vano i 
figli di ques'i «cnst.ttni forz.tti» battezzati dalli 
nascila e il e in ritorno .il g,intarsino er i e onsule 
rato un iittodi aposiasia senz i ìttenuan'i -llnu 
mero dei b.itti zzali a forza - dice Sie>w - i r.i e o 
si gr inde eia re ndere inevit 'bili < onl itti e on lo 
ro Lr.i perciò f.n ile accusare di prosi htisuio 
ijualuntjue t breo e ulr.isse in Mpporlocon lo 

Dagli incendi del Talmud 
ali Inquisizione spagnola 

alla notte dei cristalli 
Gli storici ricostruiscono 
la secolare persecuzione 

ro !.. spirali persi 
t ninna divi nlo e on il 
passar* del lt mpo 
seinpn più impl.it .1 
bili I li e poi ile- la 
e .u e lata de gli ebr* i 
dai domini sp ignoti 
tal t inquecc nli simo 
immergano tlelìa 

w f i ; &*,*•& ws&>*<mi KZLÌ^%„ " qiia'e e stato di die .ilo 
il convegno tli I ivornof \AI stesso te cadili a 
Koma e non soloa p irlin d.illrv1^ uinoiuci'i 
papa Paolo II! rinnovo I istituzione inquisitori ile 
t rea rido la e ongii guzioni » ìniinalizia de I S m 
lo Uffizio quella s .o. i i ongreg.izione t h e in 
manuali e lettere alfe rmav.i e hi gli i brei sono 
perseguibili solo quando i MI ijuanto un i voli i 
l/.ittezzati tornano a uind.uzz ut -I tuli r i.i -
nota il prò fi sseir \dn.uio ''jospi ri eli II t hnw rsi 
Hi l l Pisa - se si tieni e olito de I (.ilio i tu gli 
ebrei t runo qu isi norma Ime liti ne Itti t on hzio 
ut dell .ipostasi,! IratUindosi eli profughi del 
mondo iberu o su ipisti e he il e ompitodt 11 In 
qinsizione e r.t potenzi.limi nle uioltov is loepo 
leva dtir luogo a una il il tu s i v lolenz i li g ili In 
un dee r< Io di Paolo IV promulgalo d ili l.iquisi 
/ione nella si ditta di I *0 aprili l'ibi, si st.,biliv,i 
t he tutti gli i bri i p'ovt ine liti d il Portng ilio -
dalla Sp ign.i si |ii.ilie iv ino le br.iismo (Km-
vano e ssero cond rin IIM orni apostali dal ino 
melilo i. In el i |nu dt si ss.mi anni non e i r i più 
nessun ebreo nell. pt niso! i il M I K I ehi non 
fossi balli zz ito Punqui un In si ivi si io r< 
.islito alla tornir t h si poli v.i . , aidan in bui 
qu ti l.u IR nte Ne aggiungi il jirou ssor Prospe ri 
polev.i sfuggire il te rnue ili II i pe rsi e ii/iom un 
ebreo non b.itle-zz.ito 1 ruppi t i.uio 11 isi in e ni 
poteva rendersi i otpevoh di di hltt « nutro I i fi 
di k risii,m ì I ebr< o non pulì v . min ut i in un 
predic iton f ,fi n si leu/ i H1 un mquisiiuii 
sln!feggian t ni e risii mi u mi* rsi I nitori di 
i retie i o e orni nqiii mosti usi usi ih ili i 'itti e n 
sl/nii i Non pule v i p ul in i unlru I i pi mu nza 
ostacolare le e olive rsioni eli litri i bri i noti m > 
str ire I i di lui i revi rt nz i IUI unii IPIDI S H n 
doveva ritir usi in u inpu .il p iss igi io di III più 
cessioni Ni poh v t avi n ripportu ni piosMlu 
ti i risii \\){ avi re domi sin i o si rv 11 risliun mi 
s< u] us, ii ( risii,un li* Ile <K e is <ni ti siivi IH I 
gnu tu di e irti ne i ti illi I Inquisiziuin I K H I 
Ino la pi rse e nzn >ui min bf m .i ni UH i in i io 
e he SI IItenIir > 1 i Ioli i e unirò la Kiforui i proti 
s'unte «l n pinolo i tuipioni d un sommano 
di ianse trillali i 11 rr.u.i ni gli innutul i i l i fi I 
Se le t ntn - spu g i il pruh ssor Prospe ri - rivi I i 
e IH SU milk e isi Iridili in mi no di ve ni unii 
1 assoluta maggioranza m'uard.i i\.\ U\Ì 1 ilo oli 
e bri i dall litro sortili gii sup< rsti/imn l nu sii 
molo in pm il <. i piloti i più ÌU IH r >!• ih II usi il il i 

si K l.lle IH I e uilfli Db eli I p )pulu i I il ili < in i|in 
sti setoli >slilii i si inpri pronti me IH U^I'I I 
v ili n us , i imi me In < ii PI In ipi i nu* i 
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